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Statuto di organizzazione 
DELLE 

SCUOLE NAUTIC:ECE 

approrn!o rouSmaoa risoluziooe7agos!o 1879. *) 

§ I. 
Le scuole nau tiche hanno per iscopo di dare a coloro 

che si dedicano alla nu.vign,:doue mercantile, corrispondente 
ist rnzione teorica. 

L'insegnamento viene impartit ll in tre cors i annuali. 

§ 2. 

Queste scuole han no una posizione indipenden te da altre. 
L' agf?:rega1.ione della. scuol a. nauUca esistente in 11rieste 

ad altri istituti. sotto la medesima direzione, res t,~ riserrnt:i 
a speciali disposfai oni. 

§ 3 

\ 

La lingua J1 i nsegnamento ~ile- s~nole -n~ut ìclrt! ~U, 
~1,egoia è P italiana. 

Resta però ri servato a speciali d isposizivni d' int rodun' i, 
per riguardo a bisogni locali , un' altra lingua d' insegna.-
mento. 

§ 4. 

( 

P er l' ammisione ad un a. scuola nau tica si richieùe l' età 
di 13 anni co mpiu ti. 

-, 
•) Comunicato col dispaccio 1a settembre 1879 N. 27381 del­

l' eccelso i. r. Ministero del commercio. - N. 1s1a ex 1879 Go \'. maritt. 
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/ Gli aspi ranti dovranno comprovare, mediaute un esa.me, 
( il possesso di sufficienti cognizioni preli:ninari. 

- · L'estensione dell'esame di ammissione viene fissata 
mediante una speciale prescrir.ione. 

§ 5. 

Il passagg io nel secondo e nel terzo corso avrà luogo 
soltanto per quegli scolari, i qlwli avranno ult imato il pre­
cedente corso con prog resso suddisfacente. 

Vengono ammessi 1d secondo ed al ter'l.O corso anche 
scolari, i quali non hanno ancora assolto il primo, rispettiva­
mente il secondo corso, qualora, di ~tà corrispondente mente 
superiore, comprovino mediante un esame di possedere cogni-

'- xioni appieno sufficienti nelle materie d'insegnamento d(1 l 
~ rimo, rispettivam ente del secondo corso. 

§ 6. 
Si potrà permettere agli allievi delle scuole nautiche 

<li frequen ta.re il corso tr ie11 11ale anche interrottamente, qualora. 
in c:u1::Ht dì speciali circostanze non potessero trattenersi in 
terra per tre anni consecutivi. 

Nei cMii di siffatta i11terrm:ione lo scolare, per essere 
ammesso al corso nel quale egli intende di eutrare, dovrà 
sostenere un esame di ammissioue, elle verserà sulle materie 
de l precedente corso anr. uale. 

§ 7. 

Nelle scuole nautiche vengono insegnate le seguenti 
materie d'obbligo: 

l. Heligione ed usi religiosi marittimi, 
2. liugua italiana, 
3. lingua inglese, 
4. geografia e storia1 

!'). matematica elementare, 
6. nautica, 
7. fi sica sperimentale, 
8. teoria del calorico e delle macchine a vapore, 
9. oceanografia e meteorologia, 

10. elementi di costruzic,ne navale ed attrezzaturn., 
11. rnauovra dei bastimenti, 
12. diritto co mmerciale, c:~mbiario e mariUimo, 



13. contabilità di bordo, 
14. igieue navale, 
15. calligrafia. 

Come materie libere vengono insegnate secolldo il bisogno: 
la lingua tedesca, 
la lingua illirica, 
la ginnastica. 
La diskibuzione delle materie d' insegnamento nei sin­

goli corsi viene regolata dal piano d'insegnamento. 

§ 8. 
I rami matematico-nautici e fisicali , la li ngua italiana, 

la geografia e la storia vengo no pertrattate da docenU ordi11art, 
Ali' in segnan;ento delle altre ma terie, in quanto non 

siano bastanti i docenti ordinari, viene provveduto a mezzo 
di docenti ausiliari. 

§ 9. 

Nelle scuole nautiche vengono tenuti esami fin ali . 
A questi \' engono ammessi gli scolar i che assolsero il 

terzo corso annuale e, sotto condi:1.ion i particolarmen te deter­
miuatP, anche quei candidati che non banno compiuto il 
cnso regolare _di studi di una scuo la di nautica. 

Le modalità e le es igenze di questo esame sono stabilite 
dalle prescrizioni per gli esami final i. 

§ IO. 
P er l' acquis to , per la. conservazione e per l' aumento 

dei mezzi d, insegnamento havvi presso ogni scuola nautica. 
una. dotazione annuale. 

§ 11. 

Nelle scuole nautiche non sussiste veruna tassa <li am­
mi ssion e; per la frequenta.,done della scuola è da pagarsi una 
tassa scolastica, il cui importo vieue fi ssato dal Ministro 
del l'ist ruzione. 

Per l'esenzione dalla tassa scolastica ùi frequentazione 
valgono le prescrizioni vigenti per le scuole medie. 

§ 12. 

Le prescrizioni genera.li per le scuole me<lie hanno ad 
essere analogamente applicate anche alle scuole nautiche, ove 
per queste non shLno emanate speciali disposizioni. 



/ 
I 

J•rcscrizioni 1·ifcribili agli esami tl· ammissione da subirsi pt>r 
entrare uel I corso delle scuole nauticlie. / 

/ Formano oggetto deU' esame ù' ammissione: 
1. I:~ liugua italiana, 
2. la geografia, 
a. I' aritm etica, 
4 la geometria ed il di segno, 
5. la storia naturale. 

Le speciali esigr,nze per q11anto co11cerne queste singole 
materie siu·a11no le seguenti; 

l. Lingua italiana. rarlare e leggere corretto, scrivere 
ortograficamente, conoscenza della dottri11a delle forme grnm­
matie:Lli e delle principali regole sintattiche. 

Se l'italiano non fosse la madrelingua: dell'esaminando, 
deve esso dimostrare tanta conoscenza di qne::ita. lingua, 
quanta rendesi necessaria per tener dietro con profitto al-
1' istrnzione. 

2. Gcoyrofia. Conoscenz.<L delle 11rincipali conformazioni 
naturali e poli ticlJe della superficie terrestre, e cogllizioni più 
parLicolareggiat.e della geogTalia riferibile alla Monarchia 
austro-ung..irica. 

:-L Aritmetica. Speditezza nelle quattro operazioni con 
cifre intere, fra1.ioni e decimali. 

4. Gcmnetrin. Conoscenza basata sull' intuizivne delle 
dottrine più elementari della geometria; qualche esercizio 
uell' uso del compasso e del lineale. 

G. Storia naturale. Conoscenza delle forme principali dei 
tre regni della natura. 

Piano d'insegna.mento pelle scuole nautiche. 

I. Istruzione religiosa. 
(separata secondo le varie Collfessioni religiose). 

ti) R el·ig-ionc, settimanalmente un' ora ne1la I e II Classe. 
ù) Usi religiosi cli bordo, settimanalmente un'ora nella llI 

Classe. 
Le superiori au torità ecclesiastiche determinano quale 

debba essere la meta del!' insegnamento sì nella scuola in te ra 
che nelle singole classi, ed essa <lall' autorità scolastica 
provinciale viene poi prefinita alle SCLlOle nautiche. 



Il. l~ing·1w -italiane~ 
(l ingua d'istruzione). 

M eta clcll' insegnamc1tt1. Leggere e scrivere co rre tto. 
Sicurezza nell 'adoperare in iscritto la li ngua senza errori di 
grammatica ed ortografia; conoscenza delle solite composi­
;doni in oggetti di affa ri. 

I Classe, settimanalmente 5 ore. 
Le varie sorta di voci, flessione del verbo e del nom e; 

nozioni sulle forme di proposizio ni con esempi tratti dal libro 
di lettura. Esercizi nel parlare, nel leggere e ne llo scrivere, 
questi ultimi prin cipalmente con riguardo n-11' ort('lgrafia; 
discussione sopra brani di lettura spiegati i riprod uzione a 
voce o per iscritto di sempl ici racconti o brevi descrizioni. 

Ogni mese due temi di ca.sa, ed uu terna in iscuola. 
II Classe, settimanalmente 4 ore. 
Comp letamento de lla fo rm o logia; le proposizio ni sem­

plici, ampl iate, contratte e composte; le va rie specie di pro­
posiziou ì accesso rie, accorciamen ti delle stesse; i ! periodo . 
Hi prodt1'l.ione a voce e per iscritto di brani di lettura sp iegati, 
riferibili a scoperte e ,·ia~gi marittimi, oppure contenenti 
ùescri'l.ioni di paesi e di popol i. 

'l'emi come nelln. I Classe. 
I II Classe, settimanalmente 3 ore. 
Ricapitolazione e chiusa dell'intera materia gramma• 

ticale. Componimenti con riguardo agli affari più frequeuti 
nella vita mari ttima. 

Temi come nella I Classe. 

III. Lingua inglese. 

1'1cta clell' insegnamento. Lettura di scritti in prosa, cor­
rispo11 denti alla cerchia d'idee dello scolaro, e loro corretto 
intendimento ~rammaticale ; sicurezza e su ffi ciente S}Jeditezza 
uel tradurre in italiano. 

I Classe, settimanalmen te 4 ore. 
La dottrina. della pronunzia; formologia, compresi i più 

usitati ve riJi irregolari; le regole sin tattiche occorrenti per 
co111prenderc quanto viene letto, eserci;,,i vocali t scritti. 
nelln. materin. cl ' insegnamento, lettura di brani di prosa con­
tenenti descrizioni e narrazioni. 

Ogni mese due lavori di casa ed uno in iscuola. 



II Classe, settimanaJmen te 3 ore. 
Hipetizione e continuazione della fo rmologia, special­

mente ll ella sua parte anomala i trattameuto più approfondito 
llella sintassi con riferib ili esercizi vocali e scritti, semplici 
lettere e descrizioni . 

Lavori per iscriUo come nella I Classe. 

111 Classe, seUimanalmente 3 ore. 
Ripetizione cursoria dell1 intera grammatica, riespos izione 

in inglese del contenuto di quan to fn let to, stile d'affari con 
riguardo speciide alla carriera marittima.. 

Lavori per iscritto come nella I Classe. 

IV. Geografia e Storia. 

!lfeta dell'insegnamento. 
a) Geografia. 

La superficie terrestre colle sue conformazioni naturali 
e le sue divisioni politiche, geografia patria, geografia marit­
tima con riguanlo alla geografia commerciale. 

b) Sto,·ia. 
Sunto dei princi pali avvenimenti deJla storia universale, 

con rigu ardo speciale alle nazioni dedite all a navigazio ne, 
al le scoperte, ai viaggi marittimi, nonchè allo sviluppo del 
commercio . 

I Classe) settimanalmente 4 ore. 
a) Geogrnfici. sett imanalmente 2 ore. 

Nvzioni fondam entiili della scienza geografica; descri­
zione generale del gloLo secondo la natura.le conformazio ne e 
co n riguardo alla. sua divisio11 e in istati e naz.ioni, sulla ba.se 
<l el continuo maneggio delle ea.rte. 

b) Ston:a, settima.nnlmente ~ ore. 
Sun to conciso della. storia, specialmente delle nazioni 

ded ite a.Ila. navigazione, dell' :rnt ichità e del medio evo sino 
:111' epoca delle scoperte inclusivamente. 

II Classe, settimanalmente 4 ore. 
et) Geografia, settimnna\mente 2 ore. 

Geogra.lia. speciale del!e si ngole parti del mondo, geo ­
grafia della. Monarch ia aus tro-ungarica. 

b) Storia, settirna.11almeute 2 ore. 
Sunto conci so della. storia moderna., specialmente delle 

nazioni dei.lite alla navigazione, dall' e1Joca ùelle scoperte in 



l)Oi, con riguardo nllo sviluppo del commercio mondiale. Sunto 
Jella storia. della 1fonarchia. austro.ungarica 

III Classe, settima.11aJmen te due ore di geogrnfìa. 
Geografia marittima coa riguardo speciale al commercio 

moudiale. 

V. Matematica elementare. 

Meta dell' i11seg1wmento. Fondata conoscemrn ed esercir. io 
uella matematica elementa re in quanto essa, rendesi necessaria. 
per ben intendere la parte terrestre ed a.stronomica del la 
J1antica1 avendo riguardo ai metodi di conteggio importanti 
in pratica. 

I Classe, settimnnalmente 12 ore. 
Esercizio nel conteggiare con fra.r.ioni comuni e decimali; 

i metodi di conteggio importanti in pratica (regola del tre) 
e calcolo percentuale ; riduzione delle misure, dei pesi e delle 
monete; le quattro opera·z.ioni fonda.lllentali co n valori alg~­
hrici sem plici e composti; le teorie genP.rali sulle potenze e 
radici. 

Geomet1·ia. Linee, angoli, figure pia.ne, triangoli e poligoni. 
Congrnenr.a e so migliauza dell e figure piaue, 111isi1r:t.1.ione dl! lle 
stesse. Le teor ie priu cipali del circolo. 11 rett.o intendimeuto 
della geo metria. si dovrà agerolar~ specialmeute con mezzi 
iutuitivi e col disegno li ue,ue . 

. Mensil111e11te un tema domestico ed uno in iscuola. 
11 Classe, settimanalmente 8 ore. 
Continuazione della dottrina del le potenze e delle radici, 

i logaritmi, le equazio11i di I e II grado (queste ultime con 
una incognita) i la progressione aritn1etic11. e geometrica. 

La trigonometria piana; le proprietà principali delle linee 
di sezioni coniche; le dottriue principali della stereometria. 

V insegnamento geometrico devesi coadiuvare colle no­
zioni più important i del disegno di prnjezione e di situazione 
e con mezzi intuitivi. 

Lavori per iscritto come nella I Classe. 
IlI Classe, settimanalmente 3 ore. 
Trigo nometria sferica. Ripetizione della materia. d' in se­

gnamento sull'aritmetica e geometria., con frequenti temi di 
esercizio, che devono trarsi per quanto possibi le dai nuni 
pratici. 

Lavori per iscritto come nella I Classe. 
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VI. JYautica. 

JJ[eta (l' ù{seunamcnto. Conoscenza approfondita ed eser­
cizio ben fo nda.to dei proLlemi occorreuH per conrlurre una 
uave sceon<lo ]e regole d' arte; esatta conoscenza dei relativi 
istrumenti e s icurezza nel loro uso. 

II Classe, settima1rn.\rnente 6 ore. 
a) Parte terrestre (lella nautica. 

Le cognizioni necess:i.rie sulla conformazione e grand ez'l.a 
della te rra ; ci rcoli che si immaginano condotti alla di lei 
superficie; latitudi!le e longi tudin e; differenze di latitndine e 
Jo11git11<lin e ; l' oriz1.onte e la sua di \' is ione; la bussola, sua 
descrizioue, varie specie ed nso di essa; declin azione d-e ll' ago 
rn:~gnetico, deviazio ne, derivai correzione delle corse, le mi sure 
di lnngliezi a in uso nella nmrina, conoscenza degli istrumenti 
cli e veugo!l O rnmti per determinaro la velocità dell a. nave i lo 
scandaglio ed il suo uso. Le carte 11 Htritti 111e., I.i linea losso­
dromica, l' al lo11ta11n1ne11to. li triun go lo de lla co rsa. e di :M:er­
cato re. Calcolo della di ffe renza di longi tud ine coll a. latitudine 
dc! medio paralle lo e co ll e lat itudini crescenti . Determ ina­
zione d~l la co rr:;a e della di iita.u1,a t ra du e punti; di~to il punto 
di par te nza., la. corstL ecl il cammi no, trovare il pun to di arri vo; 
r:u.lnn:unento delle corse ; rnwigazione in prossimità della costa 
cd effetto de lle correnti. 

b) Introlluz-ione nella varte astronomicct della naitt'lCa. 
Movimento giornaliero ed annuo della terra e fen omeni 

che con esso stan no in relazion e. Movimento dei pianeti e 
della luna., eclissi, s telle fi sse e costellazi oni; i principali 
circoli e punti sul gl obo celeste e le coordinate di un astro 
riguard o all 't:quato re , all' eli ttica ed all ' orizzonte. Varie specie 
della mi sura. del tempo; effemeridi, refra.zione e depressione 
dell' oritw.onte, parallasse e se midi ametro degli a.str i. 

Ogni sei se ttimane un Javoro per iscri tto in iscuola. 

III Cfos se, settimanalm ente 8 ore. 
a) Parte terrestre della nautica. 

R ipetizione sommaria della materia d'in segnam ento della 
II Classe, con aggi un ta di quei problemi che esigono la cono­
scenza della. trigonom etria sferi ca (navigazi one nel circolo 
mnssùno ), tem i di esercizio rispettivi. 
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b) Parte astronomica della nau.t-ica. 
Triangolo di posizione e teoremi che sn di e::so si basano. 

Conoscenza approfondita ed uso <legl' istrumenti di riflessione, 
dell 'orizzonte artificiale e del cronometro. Detenninazio11 e del 
t empo con a ltezze si ngole e cordspoudenti. Determinazion e 
<l ella latitudine per mezzo di altezze meridian e e circomeri­
diane, e dell' altezz.a della stel!a polare. Determiuazione della 
longi tud ine mediante il cronometro e median te le distanze 
lu nari. Determinaz ione del la posìzione dell a nave med iante 
du e alte1,ze e l' in tervallo di tempo, an che secondo il metodo 
di Sumner. Determinar.ione della vari azione della bussoln. e 
della deviazione per mezzo di osservazioni as tronom iche. Flusso 
e riflusso, calcolo dell' alta e Lassa marea. 

Frequenti t~mi di esercizio secon do le proprie osserYa­
zioni degli scolari , ed appl icazione degli stessi nell' in segna­
mento sulla ten uta. del giornale di bordo (giornale par ticolare). 

VII. Fisica (fisica esperimentale) . 

]i eta cl' insegnmnento. Conoscenza. procurata per mezzo 
d' esperim ento, dei fenomeni della natu ra faci lm ente compren­
sibili , e delle loro leggi, con continuo rigna.nlo a quelle ap­
pli cMioni che bann o importanza pel marittim o. 

I Classe, settimanalmente 3 ore. 
Le quali tà generali dei corpi; etTetti delle forze mole­

colari, compreso un breve riassunto de i principal i feno meni 
chi 111 ici con riguardo speciale all' aria eù a.ti' acqua. ~tatica e 
dina.mica dei corpi solidi 1 fluidi e aeri fo rmi. 

II Classe, settimanalmente 3 ore. 
Magnetismo, elettricità., suùno e luce. 

VIII. E lementi clcllct clottrina sulle macchine a vapore. 

III Classe, seUimanalmente 2 ore. 
Le cose più im po rt a11 ti sulla teor ia del calorico. Co no­

scenza pro curata per mez.zo di intuizione dell a. macchina a 
vapore dei Lastimenti, del le su e p:uti e dell e loro funzioni. 
Precauzi oni contro esp losioni delle caldaje. Combustibile. 
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JX. Meteorologia cd oceanografia. 

II Classe, sett imanalmente 2 ore. 
]st rumenti meteorologici, termometro per grandi pro­

fo nd it à. di mare e scandagl io, loro uso. Conoscenza. deHe cor­
renti dell' ari a e del mare e delle leggi sugli uragani. 

Couosceuza delle prin cipali vie marit ti me de l commercio 
mond iale e degli occorrenti amminicoli (portolani e carte 
oceanografiche). 

X. E lementi cl-i costruz-ione navale ecl attrezzatura. 

III Clrtsse, setti man alm ente 3 ore. 
Uonosce11 zn, procurata 1)er mezzo di di segno ed in tui ­

zi one, dell e singo le parti del naviglio e degli oggetti oceor­
l't! H ti pel suo all es timento. 

La 1mve: Spiegazione de lle cose più necessarie sul centro 
di grav ità, met;~ceutro, rqui lìl,l' io e stabilità ; tipi di na.v i i 
materiali per Ja. cos truzione naval e ; le singole par ti ùelle navi, 
il loro leg:un ento nei lJa.stimeuti di legno e di ferro; cala.­
fa taggio; f'odera ; vara.m ento; met te re il bastimento in Dock; 
nrr ipamento; star.aturn del naviglio; albe.ri, vele, cordaggi 
ec<:. ; ed inol tre mezr.i di conservazione pell' intero materiale 
ùell a. 1H1.ve. 

XL ;_lfon ovra dei bast-imenti. 

111 Cla.sse, settimanalmente 2 ore. 
Conosce1u~a de lle manovre dei bast irnenti da farsi so tto 

,•a.r ie circos tanze. armamento e disarmo del nav iglio, sti vaggio 
del carico, ri:rvo rra, manovre con ogni tempo, con _riguar<lo 
rdl:L pressione de l vento sul le vele seco ndo le leggi della. 
rn eccnn ica. 

Conosccn¼rL delle prescrir.ion i per evita.re collisioni in 
mare. Uso ùel codice in te rnariiv nale pei segn ali marittimi, 
semafori e far i, loro contrassegni per rfoo noscerli, manovra. 
nel caso di si nistri marit ti mi, disposizi oni nel caso che a 
borùo scoppi il fuoco, apparati di salvaggio. 

XII. Diritto commerciale, cambiario e madttimo. 

III Classe, settimanal men te 3 ore. 
l~sposizione generale e chiara. di quanto rendesi neces­

sa.d o di s,~pere ,LI nmritti1uo in rigu.-irùo a.i documenti di 
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bordo, ai rapporti colle autorità, coll'armatore, col ceto com­
merciale, colle camere di assicurazione e coli' equipaggio. Ca­
tegorie di navigazione, documenti di bordo. Autori tà mariUime 
dell'interno e dell'estero. Obblighi del conduttore del naviglio 
rimpetto alle autorità ed all' armatore, nell' entrare e sor~ire 
da.i porti, nei pericoli di mare, nel caricare e scaricare. 

Casi di nascita, malattia e morte a bordo; equipaggio~ suo 
sold o, contratto di noleggio e polizze di carico ; assicurazioni, 
Veri tas. Ava.ree, getto e con tribu to, abbandono del naviglio, 
ricupero, prova di fortuna, c,~mbio marittimo. 

Cambiale, accettazione, giro, protesta. 

XIII. Contabilità di bordo. 

III Classe, settimanalmente 1 ora. 
Conoscenza della tenitura dei libri e registri di bordo. 

Xl V. Igiene navale. 

III Classe, settiman almente 1 ora. 
Struttura. del corpo umano, conoscenza delle precauzioni 

necessarie per mantener~ sano l' equipa.ggio, cassetta dei me~ 
dicinali

1 
medicina. navale, i~tituzioni di contumacia. 

XV. Calligrafia. 

I Classe, settimanalmente 2 ore. 
Appropriazione di un carattere intelligibile e gradevole. 

Esercizi dietro modelli, esclusa qualunque scrittura d'arte. 

Prescl'izioni riferibili alla tenuta. degli esami finali presso le. 
scuole nautiche. 

§ I. 

Gli esami finali presso le scuole nautiche formano la 
c11iusa dell'intero corso triennale, e devono dimostrare se i 
candida.ti banno acquistato quella. coltura teorica, e quelle 



14 

cognizioni relative a\hi professione marHtima, che costi­
tniscono la meta d'insegnamento di queste scuole. 

§ 2. 

Gli scolari del terzo corso di una scuola 1rn.utica1 che 
vogliono assoggettarsi all'esame finale, devono presentare due 
mesi prima della fine dell'anno scolastico alla Dire1,ione una 
domanda scritta, llon bollata., che dovrà venir so t toscritta 
anche dai loro genitori, e rispettivamente dai rappresentanti 
di questi ultimi, dimostrando gli studi che eventualmente 
prillla avessero percorso. 

§ 3. 

Candidati che non sono scolari del terzo corso di una 
scuola na11tica, per venire ammessi agli esami finali, devono, 
almeno due mesi prima dell'epoca fissata pella loro tenutn. 
(chiusa dell'anno scolastico), presenta.re alla Direzione della 
scuola nautica presso la quale intendono subire gli esami, 
una domanda scritta, debitamente bollata, sottoscritta anche 
da parte dei genitori, e rispettivamente dai rappresentanti ji 
questi ul timi, ed in essa esporre quale sia stato il corso della 
loro vita e così pure quello della loro coltura, nonchè provare 
di aver raggiunto il 17.mo anno di età. 

Sull'ammissione agli esami decidono i membri della 
Commissione esaminatrice (§ 13) appartenenti alla scuola, in 
una conferenza da tenersi a questo scopo. 

Ca11didati, i quali hanno interrotti i loro studi presso 
una scuola nautica. non possono venire ammessi all'esame 
finale, prima che giunga al termine queH' anno scolastico, nel 
quale, qualora avessero continuato regolarmente i loro stnùi 
presso una scnola. nautica, avrebbero assolto il terzo corso. 

Ad un candidato non ammesso agli esami rimane libero 
il ricorso n,ll ' autorità scolastica provinciale, la quale, inteso 
l'Ispettore delle scuole nautiche, delibera definitivamente in 
:ngomento. Un certifìcato <l'esame finale, carpito per mezzo 
di false indicazioni, è privo di efficacia. 

§ 4. 

L'esame finale si suddivide in esame scritto ed a Yoce. 

§ 5. 
L'esame per iscritto deve tenersi e condursi a termine 

nella seconda metà- del pC"nt1ltimo mese di scuola; i giorni nei 



quali, immediatamente prima o dopo la chiusa dclt' anno sco­
lastico, devono te11ersi gli esami a. voce, Yengono stn.b ili ti 
dall'Ispettore delle scuole nautiche. A quei candi<laLi, che non 
sono al caso di sul) ire l'esame al termine prefisso, l' Ispet­
tore de lle scuolb nautiche, valukrndo i motivi della loro a.stbn­
sione, può prefinire un secondo termine, ed esso stabilisce in 
qnest' inc,rn tro anche la scuola nautica: presso la. quale qnesti 
candidati devono subire il loro esame. 

§ 6. 

Le segueuti materie forman o oggetto dell' esame scritto: 
a) lingua italiana, 
b) lingua inglese, 
e) matematica e 
d) nautica. 

Pegli elaborat.i scritti di mn.tenrntica e nan ticn. devono 
impieg:trsi cinque ore per ciasclied uno, quattro ore per qu ello 
di lingua ital iana, e tre ore per qnello di lingua inglese. 

Ogni singolo elaborato deve co11dursi a termine sem.a 
in te rrn z.ione. 11 Direttore stabil isce l'ordine da. segll irsi negli 
esami per iscri tto. 

In un giorn o stesso non può farsi l'esame scritto in piìt 
di una materia.. 

§ 7. 

Pel P elaborato nella lingua d'insegnamento dovrà pre­
scegliersi un tema che si trovi entro la cerchia d'idee 
dell' esaminando, e sia corrispondente al grado rli coltura che 
esso de,•e adùimostrare, seuza però che nè il tema stesso, nè 
un al tro molto affine ad esso, sia già stato elaborato in 
iscuola. 

I pezzi da tradursi dù vn1.nno scegliersi dagli scrittori 
più cl iffi cili trattati nelle classi; però quei pezzi che fu rono 
prescelti non devono essere stn.t i lijtti in iscnol a. 

L' esame scri tto uella li11gua inglese dovrà consistere 
nella. t raduzione di un tema, vertente sopra oggetto marit­
timo, da.11' inglese nel\ ' italiano. 

Nell ' esame scritto di matematica. si daranno tre temi, 
uno di algeb ra e due tli geometrin. Nell'esame scri tto sulla 
uttutica ~i daranno pure tre temi. 

rrutti i c1uesiti pei lavori in iscritto so no da tenersi 
entro i limiti traccia.ti dal § 18. 
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La Commissione esaminatrice provveù erà i candidati 
degli occorrenti mezzi ausiliari pei lavori in iscri tto, co me 
dizionari, logaritmi, tavole nautiche ed effemerid i; però ess i 
non dovranno contenere qualsiasi formoln. sussidiaria. 

§ 8. 

I temi pei singoli lavori in iscritto vengono proposti 
dal maestro dell4 rispettiva materia, e stabiliti a scelta dal-
1' Ispetto re delle scuo le nautiche. Quest'ultimo ha il diritto 
di dare esso dei temi, invece di quelH proposti. 

§ 9. 
Il corpo insegnante deve cura.re che i temi stabiliti pei 

lavori in iscritto, pervengano a conoscenza degli scolari in 
allora soltanto, quando devono incominciare ad estendere i 
loro elaborat i, e che la. sorveglianza durante i lavori renda 
impossibilo ogni inganno. 

Nel lo stesso locale non possono fare l'esame di clausura 
più di 15 esaminandi. Quand o l' esaminando ba terminato il 
suo la.foro, deve esso consegnare lo stesso (vale a dire la 
copia nitida su cb lJe a farla, nonchè il co ncet to) ed abban­
dona.re il loca.le di lavoro. Ogn i nmestro annota in un pro­
to collo qua.nto tempo durò la sua sorveglianza, l'ora in cui 
gli fu consegnato ogni elalJora.to e le altre osservazioni d:i. 
esso fatte. 

§ 10. 
Ogni contrabbando commesso da parte di un esaminando 

porta di conseguenza pella prima volta, fatta astrazione da.I­
l' ulteriore trattamento disciplinare, la sua ripulsa dal termine 
degli esami che t rovasi in corso. 

In caso di recidiva l' esaminando non può venir am­
messo ad un terzo esame, se non dopo la decorrenza di un 
a nno, ed in seguito a speciale permesso del Minis tro dcl­
r istruzione. 

Sulle conseguenze di tali trasgressioni saranno da ren­
dersi edotti gli esaminandi prima che inco min ci il lavoro di 
clausura, e si farà loro in argomento un:L calda ammonizione .. 

§ 11. 

Ogni lavoro di clausura viene esamina.to dal maestro 
che insegna. la rispettiva materia nel corso pili alto, il quale 



I 7 

vi appone quindi il proprio parere preciso e motivato, indi­
can do in qua.le rapporto si trovi l' elaùorn to colla mi surr~ 
legalmen te prescr itta e colle prestazioni del Cj nd i,lato nel 
corso pill alto . Al più tard i una settimana dopo term inati i 
lavori <l i clausu ra, il Dire ttore presenta gli ~tessi col proto­
collo relativo al!' Ispettore delle scuole nautiche. 

§ 12. 
Gli esaminandi, i cui lavori per isc ritto di matem:ttica 

e naut ica fu rono riconosciu ti non suftìcien ti1 possono per 
mezzo ùi un conchiuso della Commissione veni r respinti dal­
l' esame a voce. 

§ 13. 

L'esame a voce si tiene sotto la presidenza del!' Ispet­
tore d~lle scnole nautiche oppure di un suo sost ituto destin ato 
dal :Mi uistero c.J ell' istruzione. Compongono la Co111missione 
esamin atrice: l'Ispettore delle scuole nautiche oppure il di 
lu i sostituto, il direttore e tutti i maestri del terzo corso, ed 
inoltre quell e persune esper te nelìe si ngo le mater ie, che il 
.Ministero dell' ist.ru z.i one tro va. di uomim~re di caso in caso 
quali ·commissari d' esame ; t utti i membri della Commissione 
esaminu.t rice devono essere continuamente presenti durante 
l 'esame :L voce. 

§ 14. 

Il Dire t tore rende edotta in tempo utile l' Amminist ra­
zione urn rittima, inoltre la r el ati va Rappresentanza commi,de 
e Ja C.i mera di ·co mmercio, del giorno stalJ ilito pelia t enuta 
degl i es:rn1i, affincilè, loro piacendo, })OSsauo invia.re delegati. 

§ 15. 

Le singole materie devono esaminarsi dal maestro che 
insegna la materia rispettiva nel eorso piìt alto; però l' Ispet­
tore delle scuole nrtu tiche oppure il suo sostitu to erl i co m­
missari eventualmente delegati d,tl :Ministero dell' is truzione, 
li anno il di ritto di prend er pru't-e nell' esami na.re i candidrtt i. 

§ 16. 

Pei candidati , che hanno assolto la terza classe delle 
scuole nautiche, l' esame a voce si estende in ogni caso alle 
seguenti materie : 



rt) li11g11a iugle~w, 
h) geogralia, 
r,) 111ate111ati ca, 
d) nautica e 
e) oceauograAa e meteoro logia. 

Formeranno oggetto dell' esame a voce pegli abiturienti 
del ter:.-:o corso, le riman enti materie del piano d'i nsegna­
mento soltan t-o allorquando la Commissione esaminatrice, dopo 
i r isulta.ti dell 'esame scritto di nn candidato, ri spettivamente 
in base alle sue prestazioni 11 el corso dell'anno, trovas i ancora 
in dnbbio se sia stato sufficiente il di lui progresso in queste 
materie. 

Non avverandosi questo caso eccezionale, vengono ri­
portate per queste materie nel certificato fin ale le classi medie 
di tutt i i certifìc:it i semestral i. 

Candidati esterni devono assoggettars i sempre all' e­
same a voce in tu tte le materie <l ' insegna.mento. 

§ I i. 

Il Presideu te stabilisce l'ordine in cni deve esaminarsi, 
e l:t du rata del tempo pelle singole mater ie dell'esame. 

Sull e prestazioni degli scol:~ri nelle s ingole materie 
viene -:iss nnto un J)rotocollo tabell ,~re, che vieue tenuto da 
uno dei maestri che non esaminano, e riveduto dal maestro 
esaminante. 

§ 18. 

Qna.le misura per giudica.re le prestazioni degli esami­
nand i sì nell'esame per iscritto che in quello a voce, serve 
di Uase in generale la meta d'i nsegnam ento dell' intera scuola 
n:~ntic,i, qual e è desigimto nel piano d'istruzione. 

§ 19. 

A lla chiusa. di ogni g iornata d'esame la. Commissione 
e.saminatrice si rad una. in una conferenza e stabilisce, sulla 
ba.se del protocollo <l'esame, i gi uJizi singoli sopra ogui es 11-
minato secolldo le materi e, con ut10 dei predicati : distin to 1 

lodevole, so<l disfaceutc, sufficie nte, insufficiente, a.tfatto insuf­
fi ciente. Sul ri sultato comp less ivo degli esa mi decide la 
Commissione a maggio ranza di vot i. Nella, votaz.ione spetta. atl 
og11i mem1Jro della Co mmissio ne di regola sol tanto un voto ; 
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il Direitore ha due voti fl.llorqunndo contemporaneamente 
ebbe a fungere da esaminatore, ed ogni es:uninatore tanti 
voti, quante materie separatamente indicate ne.i certificati esso 
rappresenta. 

li presidente soltanto in caso di parità di voti degli 
altri membri della Commiss ione dà il suo voto, che diviene 
allora decisivo. 

8e un esaminato viene approvato 3:d unanimità di voti 
dalla conferenza, Ja. Co mmissione esaminatrice decide ino l­
tre, se gli si debba riconoscere il predicato di distinto o 
meno. ll predicato di distinto non può ri conoscersi ad un 
tsam inando, il quale anche in una sola. materia corrispose in 
modo sol tanto sufficiente. 

Terminata. la couferenza -vien e prele tto il pro tocollo della 
stessa, col gi udizio sulle singole materie, uoncliè con quello 
comp!e:::.sivo, e sottoscritto da tut ti i membri della Commis­
sione; dopo di che il Presidente rende edotti coloro che iu 
quel giorno furono esaminati sul risultato dei loro esami. 

§ 20. 

Nel certificato d'esame final e oltre al completo naz io­
nale dell'esaminato ed ali' iudicaz.ione degli istitu ti che fre­
quen tò, come pure alla durata della frequ entazione di ognuno 
di essi, deve riportarsi il giud izio complessivo sul suo com­
portani en to morale durante il tempo cbe frequentò 111 scuola, 
il g iudizio stabili to nella conferenza fina le (§ 19) sul com­
plesso delle sue prestazioni nelle singole materie d' esame, 
come pnre sul risultato complessivo <lell' esame finale . 

Per quanto concerne le materie contemplate dal piano 
che non formano oggetto dell ' esam e finale (§ 16), e le ma­
terie liLere, si dovranno ri portare nei cer tificati degl i abitu­
rien t,i le prestazioni annne in term ine medio, ed in quello 
degli Psterni i risul tat i dei ri spettir i esam i. 

I certifi cati sugli esam i tina.li devono munirsi del bollo 
prescritto, e coll'apposizion e del sigi!lo a· ufficio delle Dire­
zioni verranno firmati du. tutti i membri della. Commissio ne 
esarniuatrice (§ 13). 

§ 21. 

Un esito sfavorevole nell' esame di matematica o nau­
tica, apporta in ogni caso di conseguenza. la riprovazione dei 
candidato. 
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Se l' cs:uninfLndo non ebbe a. corri spondere alle esigenze 
Jeµ-ali soltau Lo in mm delle altre materie d' insegnameuto 
obbligatorie (lingna i11 glese1 geogrnfia, oceanografia e rn eteo ro­
l ogirL), oppure soltanto in due dell e altre tn:i.tcrie contemplate 
dal piano, Ja. Commissione esaminatrice può, se11za ri !a.sciargli 
del resto un certifica.Lo d'esame fiu ale, :unmetter1o ad un es;une 
di riparazione del la materia rela.tiva, però non prima della 
decorrenza di due rf!esi e no n dopo la decorrenza di un anno . 

Ques to esame, rispetto all a. cui concessione devono valere 
1e norme di legge vigen ti pegl i esami di ripetizione che in 
genere ~i teugono presso le scuole medie. dev e subirsi presso 
fa scuola nautica ove l ' esaminando ebbe a fare l' esame 
}lrincipa! e, cù in presenza di qu ei maestri che giusta le pre­
scrizi oni sono membri della Co mmissione esami natrice. 

Ad ogni esaminando riprovato viene stabilito un te rmine 
da indicarsi nel certificato pel!a ripetizione deU' esame, prima 
che giunga i1 quale esso non deve am mettersi allo stesso. 

Questo termine di regola è .i i un anno; soltanto se il 
grrLùo di coltura dell' es,uniuando offre speranza che esso 
possa a.11corn prima sostenere con su ccesso l' esame, potrà. 
rid ursi H termine :i mezzo anno . 

Ne!P :Lnnunziars i pel second o esame si deve produrre il 
certificato del priino esame. Nel caso clie l' esaminan do ripeta 
l' esame fin n.le presso l'Istituto ove prirn:i era stato ri provato, 
allii . Comm issione esaminatrice è perm esso di dispensarlo 
da!l' esame a voce di quelle mfl.terie1 sulle quali nel primo 
certificatiJ esso riportò almeno la nota di ,,soddisfacente". 
Del riman ente l' esaminando deve ripetere l' esame in tutte 
lo sue parti. 

Se l' esaminando non corrispose nem meno nel secondo 
esame, l.L sua eventuale domanda per essere ammesso ad un 
terzo esarno deve rn.ssegnarsi per mezzo dell'autorità scola­
stica prov incia le al Ministero dell' ist ruzione .pella. decisione. 
Un quarto esame non è ammissibile. 

§ 22. 

Pell' esame finale deve corrisponders i una tassa cli fior. 6 
v. a., da. esborsarsi prima che a.bbia principio l'esame scri tto. 
Gli scolari esentati dalla tassa sco lastica sono eso nerati ancbe 
dal pagamento della tassa d'esame. Esterni devono corri­
spoud ere l'importo triplice. 
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Il reddito complessivo della tassa degli esami deve di­
vidersi tra i maestri che nel la Commissione esalllinatrice 
fungevano quali esaminatori compreso il Diret~ore; qnesV ul­
timo , se contemporaneamente funge quale esaminatore, rice ve 
una parte doppia; ogni maestro che esami1111, riceve tante 
parti quante materie d'insegnamento indicate separatamente 
ne l certificato d'esame esso rappresenta. R ipetendosi l'esame 
deve corrispondersi nuovamente la tassa. 

§ 23. 

All'espiro di ogni termine degli esami finali, l'auto rità 
scolastica prMinciale comunicherà le avvenute riprovazioni a 
tutte le scuole nautiche. 
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